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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA;ITALIAN O 

i sul lavoro due minatòri 
ad s e un operaio a Bagnoli 

Ancor a omicidi  bianchi , ancor a tr a vit -
tim a aul lavoro . Duo minator i — suocer o 
a saner ò — ton o mort i mentr e trasporta -
vano tritol o vers o una galleri a nel can* 
tiar e minerari o *Perdu  Cara» nell'lgleaien » 
te. All a famlfll e del due lavorator i morti , 

militant i comunisti , la presidenz a del XV 
congress o del PCI ha Inviat o un messag -
gio di cordoglio . Un'altr a sciagur a sul la* 
vor o a Bagnoli : un operaio  di una ditt a 
appaltarle » doll'ltalsider , * mort o schiac -
ciat o da una pala meccanica . A PAO. 2 

Berlinguer  conclude il XV Congresso in un clima di grande entusiasmo 

Gon il PCI per salvar e l'Itali a 
Senza il PCI non si pud governar e 

Appello del Congresso a tutti i militanti per il massimo impegno nella battaglia elettorale - I delegati approvano le Tesi e il nuovo Statuto dopo un ampio dibattito - Lanciato il programma 
per il voto europeo - Commosse testimonianze di affetto per Luis Corvalan, per i veterani del Partito e per Luigi Longo - Eletti i nuovi organismi dirigenti - Boldrini presidente della CCC 

Long o e Berlingue r rielett i president e e segretari o del Partit o 
A — l XV Congresso 

del PC  sì è concluso ieri 
sera in un clima di entusia-
smo e di grande mobilitazio-
ne politica anche in vista 
dell'ormai imminente avvio 
della campagna elettorale. Al-
l'unanimit à i delegati hanno 
approvato la relazione e le 
conclusioni del compagno En-
rico Berlinguer  e il progetto 
di tesi, cosi come era stato 
emendato nel pomeriggio. 

l Congresso — dice l'or -
dine del giorno approvato al-
l'unanimit à — fa appello a 
tutt e le organizzazioni e ai 
militant i perché si impegnino 
con slancio e senza indugio 
nell'azione per  portare avan-
ti la linea tracciata dal Con-
gresso e nella battaglia per 
le elezioni del Parlamento na-
zionale e di quello europeo. 
da cui devono uscire più for-
ti ' il PC  e la sua politica di 
unità delle forze di sinistra 
 democratiche». 
Nella serata, il Congresso 

si è riunit o in seduta riser-
vata ai soli delegati per  eleg-
gere i nuovi organismi diri -
genti: il Comitato Centrale, la 
Commissione centrale di con-
troll o e il collegio centrale dei 
sindaci. 

Subit o si sono riunit i in se-
dut a comun e H Comitat o cen-
tral e  la Commission e cen-
tral e di controllo . Essi hanno 
elett o all'unanimit à II com -
pagno Luig i Long o  presi -
dent e del Partit o e i l com -
pagno Enric o Berlingue r a se-
gretari o general e del Parti -
to . Il CC e la CCC hanno 
inoltr e rielett o la direzion e e 
la segreteri a del Partit o nel -
la stess a composizion e dell a 
Direzion e e dell a Segreteri a 
uscenti , allo scop o di assicu -
rare , all a vigili a dell a cam-
pagn a elettorale , la necessa -
ri a continuit i negl i incarich i 
di lavor o e nell a attivit i di 
direzion e del Partito . La com -
posizion e dell a Direzion e e 
degl i organism i esecutiv i sar i 
riesaminat a dal Comitat o cen-
tral e e dall a Commissión e 
central e di controll o dopo le 
elezioni . 

Successivament e il CC ha 
confermat o negl i incarich i di 
responsabil i dell e sezion i di 
lavoro , di president i dei cen-
tr i stud i e di direttor i degl i 
organ i di stamp a i compagn i 
che hanno svelt e tal i incari -
chi fin o al Congresso . 

La CCC ha alert e all'una -
nimit à a suo president e i l 
compagn o Arrig o BoMrinl , ri -
volgend o i l più viv e ringra -
ziament o ed auguri o al com -
pagno Artur o Colombi . Essa 
ha altres ì rielett o II suo uf-
fici o di presidenz a nell a stes -
sa composizion e di quell e u-
scente . 

Il Collegi o central e dei sin -
daci revisor i ha elett e a suo 
president e i l compagn o Ili o 
Boti . 

Nella tarda mattinata Ber-
linguer  aveva replicato con 
un discorso incisivo durato 
poco più di un'ora e salu-
tato alla fine da una ova-
zione prolungatasi per  alcuni 
minuti . i emozionanti 
quando Berlinguer  ha saluta-
to il compagno s Corva-
lan e quando ha esaltato il 
contributo costante dei vete-
rani del partito, citando ad 
esempio il compagno . 

Nel pomeriggio (presidenza 
di Natta, mentre U mattina 
presiedeva Occhetto) il Con-
gresso aveva approvato la 
relazione delle Commissioni 
verifica poteri (relatore -
dolfo Bollini ) e si era impe-
gnato nell'esame e voto de-
gli emendamenti al progetto 
di tesi sulla base di una re-
lazione di Chiaromonte. Va-
rati anche il programma per 
le elezioni europee (relatore 
Pavolini) e il nuovo statuto 
del Partito (relatore Perna). 
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ROMA — La platea e le gradinate del Palasport gremite durante il discorso conclusivo di Berlinguer (di spalle alla tribuna) 

I giudiz i a cald o di uomin i politic i durant e la sedut a conclusiv a 

Il Congresso visto dalla tribuna degli ospiti 
i di o , del vice segretario della C Gaspari e del repubblicano 

Giorgio a a - e opinioni del cattolico o a Valle e dell'economista Claudio Napoleoni 

A — Nelle tribune degli 
invitati, a raccogliere le pri-
me impressioni complessive 
sul Congresso dei comunisti. 
t primi giudizi a botta calda 
stille novità che ne emergono. 

 U primo dato è proprio 
questo: sia pure con accen-
tuazioni diverse, tutti insisto-
no proprio svi dato delle no-
vità, proprio quello che più 
clamorosamente sconfessa chi 
voleva presentare Vassise del 

 come il  e momento del 
riflusso », come il  Congresso 
dell'arroccamento. 

e No. non direi proprio >, di-
ce  sotto-
lineando però la necessità di 
« una attenta riflessione > che 
consenta di cooliere tutt i gli 

elementi di un Congresso « co-
sì complesso ed interessan-
te». «Novità ce ne sono, ec-
come». aggiunge il  vecchio 
e prestigioso leader  sociali-
sta: «Basterebbero la leva-
tura del discorso di Pietro -
grao e le non taciute diffe-
renziazioni che si sono colte 
più volte nel dibattit o ». 

 Claudio Napo-
leoni rileva invece uno scar-
to tra la relazione di Berlin-
guer —. « molto ricca di indi-
cazioni, e soprattutto proble-
matica » — e il dibattito, non 
sufficientemente attento, in 
particolare, alla questione del-
l'  unità a sinistra, proprio 
guardando alla complessità 
dei problemi posti dal nuovo 

ruolo del  qui Napoleo-
ni insiste su un dato «molto 
positivo »: « a consapevolez-
za, tuttavia senza trionfali -
smi. che il ruolo del PC  è 
indispensabile per  soluzioni 
profondamente innovative del-
la società italiana. Questa 
consapevolezza del Congresso 
e del PC  è una forza su cui 
si gioca il destino della crisi 
italiana ». 

71 cattolico  Val-
le parla del Congresso come 
di « un atto libero e coraggio-
so di un'auto-coscienza ». e 
rede. nelle decisioni prese 
tersero in tema di modifiche 
statutarie, «uno di quei mo-
menti di altissima concentra-
zione storica in cui tutta una 

esperienza precedente conflui-
sce e, in certo senso, si con-
clude, e si apre una pagina 
nuova ».  riferimento è al-
la decisione che il  non 
faccia né professione né pro-
paganda di ateismo, e regoli 
i suoi rapporti interni ed 
estemi senza alcuna discri-
minazione di filosofie e di 
fedi religiose. i sembra 
che questo chiuda un secolo 
di lacerazioni religiose e si-
gnifichi riguadagnare un ter-
reno di laicità non pragma-
tica e ideologicamente morti-
ficata ma ricca di ispirazioni 
ideali e di progetti e speranze 
del futuro». «Tocca ora ai 
cattolici e alla Chiesa italia-
na — conclude  Valle — 

saper  leggere questo segno 
dei tempi ». 

Un'analisi diversa viene da 
Giorgio  (cui U Con-
gresso aveva riservato poco 
prima una commossa e calo-
rosa accoglienza nel ricordo 
di suo padre), al quale la re-
plica di Berlinguer è parsa 
«molto cauta nel delineare le 
posizioni del PC  nei prossi-
mi mesi e all'indomani delle 
elezioni ». Secondo l'esponen-
te repubblicano «lo sciogli-
mento delle Camere ha forse 
suggerito al segretario del 
PC  di non affrontar e in mo-

9-f-P. 
(Segue in penultima) 

l compagno Berlinguer  ha concluso il di-
battito sul primo punto all'ordin e del giorno 
con un'ampia replica in cui hanno assunto 
spicco, in particolare, le seguenti questioni: 

— il giudizi o sull e responsabilit à per l'in -
terruzion e dell a legislatura , responsabilit à che 
ricadan o principalment e sull a DC, per la sua 
incapacit à di scioglier e il nodo dei rapport i 
con i comunisti , e che dimostran o come nel-
l'Itali a di ogg i senza i comunist i non si fan -
no govern i che governino ; 

— il giudizi o sui lavor i congressuali : nessu n 
ripiegament o o arroccamento , liber a dialet -
tic a di posizioni , unit à sull a line a di fond o 
del Partit o che registr a con quest o Congres -
so un ulterior e sviluppo ; 

— una definizion e ancor a più chiar a di che 
cosa noi intendiam o per nuov o internaziona -
lism o e per eurocomunismo ; 

— un'ulterior e puntualizzazion e del modo 
apert o con cui il PCI si pone dinanz i ai pro -
blem i e ai moviment i di forz e emergent i dell a 
società , come le masse femminil i a la gio -
ventù ; 

— i rapport i con le altr e grand i forz e po-
litiche , in particolar e il PSI e la DC, sull a 
line a dell a nostr a propost a unitari a e rifor -
matrice . 

, nel rivolgere al Partito un appello 
alla più vasta mobilitazione per  la campa-
gna elettorale, Berlinguer  ha così caratte 
rizzato il nodo politico che l'elettorato dovrà 
sciogliere: > > 

Bisogn a lavorar e per ridurr e I vot i dell a 

DC e per aumentar e la forz a complessiv a del 
partit i di sinistra . Facciam o appell o al com-
pagn i socialist i perché , abbandonand o ogn i 
equidistanza , lasciand o da part e la parol a d'or -
din e alquant o ambigu a dell a lott a al due mag-
gior i parliti , si impegnin o anch'ess i in una bat-
tagli a chiar a e decis a per ridurr e I vot i del 
partit o dell a DC. La forz a di una sinistr a più 
unit a è condizion e indispensabil e per svilup -
pare , sull a sua base, quell a più ampi a unit à 
popolar e e democratic a di cui ha bisogn o II 
nostr o Paese. In ogn i caso la bandier a del-
l'unit à sarà la nostr a bandiera : dell'unit à del 
partit i di sinistra , dell e forz e operal e e lavo -
ratrici , e dell'unit à di tutt e le forz e demo. 
cratiche . 

E' su quest a unit à che bisogn a fondar e i l 
nuov o governo , essend o ben chiar o che que-
sto govern o deve comprender e anche il PCI. 
Agl i elettori , dunque , noi poniam o un obiet -
tiv o di estrem a semplicit à e chiarezza : 

PER SALVAR E L'ITALI A E LA DEMO-
CRAZIA , 

PER PORRE FINE AL DISORDINE E ALL A 
INEFFICIENZA, 

PER LIBERAR E LA CONVIVENZA CIVILE 
. DALL A MORSA DELL A VIOLENZA , 

PER COLPIRE I PRIVILEGI E FARE FI-
NALMENT E OPERA DI GIUSTIZIA SO-
CIALE , 

OCCORRE CHE IL PARTITO COMUNISTA 
ITALIAN O VADA AL GOVERNO. 

La riunion e rinviat a di un giorn o 

l governo deciderà domani 
sulla data delle elezioni 

i consulterà oggi i partit i - Nella C saranno sei 
e non quattro i vicesegretari? - Una lettera di Fanfanì 

A —  governo deciderà 
solo domani la data delle ele-
zioni. a riunion e del Con-
siglio dei ministr i — già pre-
vista per  oggi — è slata spo-
stata di un giorno. l ministr o 
degli i , sì è 
detto, prim a di proporr e nna 
soluzione vuole consultare ì 
partiti . Cosa che farà oggi. 

a comnnque mollo proba-
bil e la scelta dell'abbinamen-
to con le elezioni europee per 
sabato 9 e domenica 10 giu-
gno (il sottosegretario Evange-
listi ha detto ieri che su que-
sta data sarebbe pronto, per-
sonalmente, e a scommette-
re ni). Qualche problema tut-
tavia sussiste: in relazione a 

questioni tecniche anche rea-
li , oltr e che &  dispareri e a 
litig i nati all'intern o della -
mocrazia cristiana. 

o scioglimento delle Came-
re — anche se previsto — la-
scia soprattutto tra i democri-
stiani qualche strascico pole-
mico. E' certo che se ne avrà 
un'eco nella e de con-
vocata per  domani. n que-
sta riunion e Zaccagnìni si ri -
proponeva soprattutto di an-
nunciare la nomina di due 
nuovi vice-segretari del parti -
lo — e a e Gullotti , due 
ex ministr i appena esclusi dal-
la a del tripartit o —. nna 

(Segue in penultima) 

a sinistra verso 
la conquista di 

, Valencia 
e Barcellona 

 — Secondo i primi 
dati parziali, le tre princi-
pali città spagnole e cioè 

. Barcellona e Valen-
cia, avranno sindaci di sini-
stra. A d i portit i di 
sinistra raggiungerebbero il 
54 per  cento dei voti scru-
tinat i (finora circa 1*11 per 
cento) mentre la TJC  del 
primo ministro Suarez arri -
verebbe a poco più del 40 
per  cento. N A 

200 miliardi : ma per  che cosa? 
 T  e E » di

 fanelli ha pubblicato 
ieri tn prima pagina, in 
alto, inquadrata e in ne-
retto una notizia così in-
titolata: «Per  le due ele-
zioni - duecento miliard i 
di spesa » e nel testo sot-
tostante ci viene spiegato 
che, secondo calcoli giu-
dicati ragionevoli, il  co-
sto delle due elezioni, 
quelle politiche interne e 
quelle per U
europeo, ammonterà, po-
co più o poco meno, a 
200 miliardi.
ne non è seguita da com-
menti, ma è chiaro che il 
« Geniale » la considera 
con severità e ne dà no-
tizia come di uno sperpe-
ro che doveva essere evi-
tato. Siamo, insomma, i 
soliti inguaribili  sciuponi. 

Ora, non Ci dubbio che 
duecento miliardi sono 
una somma assai ragguar-
devole e che risparmiarli, 
invece che spenderli, sa-
rebbe una lodevole cosa. 

 da che pulpito viene 
la predica? Se invece del-
le elezioni, contro la ce-

lebrazione delle quali (al-
ludiamo a quelle politi-
che internet, il  giornale 
di  ha costan-
temente quanto vanamen-
te tuonato, si fosse trat-
tato. come è accaduto più 
volte, di fondi neri ver-
sati (pare) anche a qual-
che suo giornalista o di 
liquidazioni colossali in-
tascate da grandi mana-
gers di Stato  è 
uscito  a mani 
vuote?) o di pensioni ver-
tiginose riconosciute ai 
medesimi, credete che H 
m Geniale » ci avrebbe 
fatto intendere con la me-
desima eloquenza, ancor-
ché muta, la sua disap-
provazione?  i lussi co-
stosissimi che si passano 
molti suoi lettori iene so-
no poi anche i suoi mag-
giori sostenitori, natural-
mente) quante volte U 
giornale di  li 
ha condannati?
mo proprio ieri che è sta-
to nuovamente interroga-
to fl successore di Arcai-
ni. Calieri di Sala (e dai: 
ma quante volte li  inter-

rogano questi signori, pri-
ma di decidersi a trattar-
li  come meritano? Com'è 
che quando si tratta di 
un lavoratore, arrivati al-
la domanda: «
ne? » e udita la risposta: 
» Bracciante », non vo-
gliono sapere altro e lo 
mettono dentro?). Orbe-
ne: sapete quanto  tal-
casse ha versato ai fra-
telli Caltagirone?
duecento miliardi, quanti 
ne occorrono per le ele-
zioni di giugno. 

 cifre identiche, dun-
que,  la prima, quella 
concessa ai Caltagirone, 
rappresenta a dir poco un 
privilegio consumato ai 
nostri danni, mentre quel-
la destinata alle elezioni 
è diretta atta instaurazio-
ne di un nuovo
mento che non consenta 
più ai profittatori, ai di-
sonesti, agli speculatori di 
impoverirci tutti. li  gior-
nale di  insor-
ge contro i soldi che si 
spendono perché invece di 
continuare, come vorreb-
be, finisca la cuccagna. 
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Compagni e compagne. 

e che. nella in-
e del o che 

ho svolto, avevo o della 
à che insieme alle 

elezioni pe  il o 
o il popolo italiano 

fosse chiamato anche ad e-
e il nuovo o 

della . i questa 
eventualità è diventata -
tezza. E' questo il dato nuo-
vo della situazione politica 
nella a nella quale si 
conclude il o XV Con-

o nazionale. 
L'annuncio del o di 

scioglimento delle e ha 
o già una e di 

commenti, alcuni dei quali 
manifestano e o 

e e e -
e o la decisione del 

e della . 
Noi non ci associamo a que-
ste e e a queste -
ve. é e ci 

a sia o o 
e un dato oggettivo: al 

punto a cui si a giunti do-
po e due mesi di -
menti e di tentativi e dopo il 
voto di sfiducia o dal 
Senato all'attuale . 
non si e come si 
potesse e dal -
dente della a di 

e a le -
zioni e le , 
quando a i divenuto 

, pe  le posizioni e 
dai , che esse -
o e senza esito alcu-

no. 
L'atto compiuto , nella 

sua alta , dal 
e della . 

ci a dunque costituzio-
nalmente ineccepibile, politi-
camente o e -
dente anche al sentimento 
del , che non e 

o o che si -
lungasse , e inutilmen-
te. una i a che 

a dal 26 gennaio. 

e punti 
dì fondo 

o questo, a evi-
dentemente una sua
za. anche abbastanza . 
la denuncia delle -
lit à dei singoli i e delle 
cause che hanno o allo 
scioglimento delle . 

i o o ho 
già o ampiamente 
questo . a i 

e e il 
o giudizio in e punti: 

1) Se si vuole e a ve-
e quali sono le cause e le 

à più vicine nel 
tempo, quelle, cioè, che -

o lo svolgimento del-
la i di , non o 
abbia e il compagno 

o — che o 
o pe  il suo saluto e 

pe  il tono civile e o 
col quale ha o (cosi 
come o le e dele-
gazioni che hanno qui -
o il o saluto, qualle del-
'a a indipendente, del 

o , del 
o , del -

tito di Unità a e le 
e delegazioni i dei 

i i italiani 
anche se non h.inno o 
qui la . Non . 
dicevo, abbia e il com 

o o quando ha 
sastenuto una ben e 

, secondo la 
quale le à di una 
mancata soluzione positiva 
della i di . quindi 
dello scioglimento delle Ca-

e o i 
alla a che hanno ì i 

. Non si può e 
al giudizio politico una con-

e -
stica pe  cui il 3ft pe  cento 
delle à spette-

e alla a -
stiana. il 34 pe  cento al -
tito comunista, il 10 pe  v-en-
to al o scopista o così 
via calando, » -

. fino ai più piccoli 
. 

La à politica è ben al-
. e da essa balza in o 

o la à fon-
damentale della a 

a che ha , una 
dopo , tutte le e 
\olte a e non dico la so-
luzione che meglio può ga 

 un'effettiva à 
, e quindi una 

a a composi-
zione del o e necessità 
del , ma che ha -
to anche le condizioni mini-
me pe  la e di un 

o e di una -
za che ne , in u-
na a accettabile, sia la 
stabilità che la . E 
nessuno può e o 
che noi comunisti non ab-
biamo avanzato una e di 

e serie e i 
pe  raggiungere almeno que-
sto scopo. 

, non è mancata 
la volontà : è mancata 
quella di , e sopnttutto 
della a . 

2) Se si vogliono poi anda-
e a e le cause meno 

immediate che hanno portato 
alla dissoluzione della mag-

a dei cinque , e 

quindi alla i a 
e allo scioglimento delle Ca-

, esse si possono con-
e in due fatti molto 

semplici: noi comunisti, pu
non facendo e del -
no. ci siamo impegnati in 
tutto questo o nel mo-
do più o e gene-

o pe e nel e 
la a e pe a 

e o come una 
e solidale; i 

, e non solo la -
a , hanno pensa-

to o a e i o 
giochi e i di . 

Non ci pentiamo affatto, 
anzi o in pieno 
questa lealtà e à del 

o atteggiamento e ab-
biamo fiducia che il . 

o chiamato alle , 
à e i i neces-

i a l'atteggiamento no-
o e quello di i . 
3) Se. infine, si vogliono 

 le cause a più 
lontane e di fondo del fatto 
che pe  la a volta in die-
ci anni la a viene 

a e il i 
viene sciolto, la spiegazione 
anche qui è : du dieci 
anni in qua, i ia fase 
del o , la -

a a ed i 
i non hanno saputo o 

voluto e il passo già da 
a , e cioè -

e nel modo più e e 
limpido la < questione comu-
nista » che significava e si-
gnifica i o 
del o comunista italiano 
nel . 

E' da questo che sono ve 
nuti dieci anni di instabilità 
e di i a cui sono stati 
sottoposti il e e le istitu-
zioni .  passi 
a vanta, che pu  ci sono stati 
nel o col o co-
munista, hanno fatto conse-

e i i positivi 
ma sono stati e blocca-
ti davanti alla soglia decisiva. 
E" o dunque che pe  u-

e dalla instabilità e dalla 
i e e e più 

e delle istituzioni 
e a vita nazionale, è 
venuto il momento di, e 
quella soglia. l o scio-
glimento anticipato consecu-
tivo delle e in dieci 
anni è la a che a 
di oggi senza i comunisti ncn 
si fanno i che -
no. Spieghino agli i i 

i della a 
, e quelli di i 

, se si possono costi-
e i , effi-

cienti ed i senza -
e questo" nodo, senza la 

e del o 
comunista. 

e i i della -
a a -

no. nella campagna , 
a e di » 
e. al tempo stesso, di 
e limit i invalicabili ». a e 
che non ci si deve scon-

. ma che e ci si 
ouò e con noi nel 

. a tutte queste ed 
e consimili e del 

linguaggio o -
stiano e possono ave-
e significato — e hanno si-

gnificato — un o passo 
avanti o al passato del-
le e ) di 

e all'evidenza dei. fatti 
, oggi, solo un modo 

pe e ed e la so-
stanza della i politica ita-
liana. 

a libertà 
del dibattit o 

n quanto alla posizione 
dei compagni socialisti devo 

e che o 
del compagno o vi è 
stata si una positiva -
mazione della necessità di u-
na a a della si-

a italiana, e vi è stata la 
a della necessità, og-

gi. di una politica di solida-
 nazionale, ma non è 

stato detto e se' il 
o socialista italiano è 

o o no che il o 
comunista , insieme 
al o socialista, a un go-

o di unità . 
Attendiamo che e la 

campagna e il o 
socialista si i esplici-
tamente su questa questione. 

é è la questione che si 
pone oggi. 

l o è stato — o 
lo possiamo e senza timo-
e di e — un buon 

: per  il livello, la 
franchezza, la libertà dei di-
battiti . 

Chi aveva parlato dì un 
Congresso preordinato e chi 
ci dipinge come un Partit o di 
conformisti, ha potuto con-
statare qui quanto ricca e li-
bera sia stata la dialettica 
che ha caratterizzato la no-
stra discussione, nella quale 
si sono i accenti e po-
sizioni diverse, anche fr a i 
membri della e del 
Partito , pur  nel quadro di u 
na unità politica di fondo. 
Chi av+va , alla 
vigili» , che a nostro sarebbe 
stato un Congresso elettorale. 
è stato anch'egli smentito 
non solo perché noi abbiamo 

e conclusioni 
del compagno Berlinguer 

Nella platea dei delegati al momento della votazione sui documenti finali 

qui discusso e o 
i temi, che vanno ben 

al di là delle scadenze eletto-
. ma anche é si sono 

e , al co-
spetto di tutti, difetti e limit i 
nell'attività del o nel 
suo complesso, in quella del-
le sue , e anche 
nel o degli i 

i . 
Così è stato fatto del o 

già nella e di -
. cosi negli i di 

molti compagni. Non tutte le 
e a mio e sono 

state . Come. 3d e-
sempio. alcune che -
vano e una -
zione secondo la quale le 

e i e le no-
e sezioni, o . do-

po il 20 giugno 1976. -
o vissuto, tutte e perma-

nentemente, in uno stato di 
o e di a inizia-

tiva. E*  una e 
e e e 

a pe  alcune e -
nizzazioni: ma non è , e 
anzi e o ingene-

. se  all'impegno 
di migliaia e migliaia di 

e sezioni e di centinaia 
di migliaia di militanti co 
munisti  nei comuni, nei 

, nelle , nel-
le scuole, o a quello di mi-
gliaia di giovani e di e 
della e  giovanile 
comunista italiana che. in 
questi due anni e mezzo non 
sono stati li a e e a 

i . E. anche 
quando mugugnavano, si so 
no , hanno sudato 
sangue pe e e at-

e la politica del . 
difendendola da attacchi in 

l cessanti che ci venivano -
i da tutte le . Sta di 

fatto, comunque, che anche 
e di questo tipo hanno 

potuto i senza limi-
tazione alcuna, al i di 
quelle più giuste e puntuali. 

, compagni e 
compagne, le e che 
facciamo a noi stessi non 
combaciano con quelle di 
tanti i i e chio-

. che * ci o 
e affaccendati a -

e i famosi « nodi » -
 dalla o fantasia e vo-

lontà. le quali sono tese 
e allo scopo - di i 
e la a identità di 

comunisti, le à che 
o e distinguono 

il o comunista italiano. 
Le e e non coin-
cidono e con quelle di 
esponenti di i . 

i e i di stampa 
che o voluto che. in 
questo o e - dopo 
l'uscita dalla . 
noi ci fossimo i bat-
tendoci il petto e col capo 

o di e pe  la po-
litica che abbiamo seguito in 
questi ultimi due i s 
mezzo. e no. o i 
limit i che ci sono stati nella 

a azione politica e di 
massa, limit i che sono stati 

e , e che 
noi stessi abbiamo individuato 
e denunciato, noi
mo la fondamentale a 
che è stata alla base delle 

e scelte dal 20 giugno ad 
oggi. 

Alcuni i del 
o o hanno poi 
o di e l'im-

magine di un o che si 

, che si , che si 
chiude, pe e che 
cambiamo . Questa è 

o la più a del-
le i che si possa 

e del o XV o 
nazionale, il quale in tutti i 
campi non ha fatto che -

e e e la no-
a e e la a 

linea politica. Cosi è stato, 
anzitutto, e e più che in 
ogni o campo, sulle -
di questioni intemazionali. 

 molti (esponenti politi-
ci. ) tutto si
quando giudicano le e 
posizioni , a 

e col o 
quanto ci distanziamo o ci 
avviciniamo alle posizioni di 
questo o o o 
comunista, di questo o quel-

o . Stato socialista. Se-
condo o l'autonomia 
del o o e
conosciuta solo il o in 
cui ci decidessimo a -

e che l'Unione Sovietica e 
i i socialisti sono il male 
pe  eccellenza, con cui quindi 

. e non solo 
e ma e 
. o detto, e non 

sto a  che è o 
i di e le no-

e , il legame con la 
e , con 

a e il o di Lenin. 
da cui ha o impulso la 
classe a italiana pe

e e e il suo 
autonomo o

. o detto, nel o 
— e si dice ampiamente e 
Tesi — quali sono i i 
giudizi sulla à attuale e 
sulla politica dell'Unione So-
vietica. e di i i socia-

listi. quali sono gli aspetti 
che noi ' giudichiamo positivi 
e quali gli i che ci vedo-
no . o che siamo 
tutti i nel e 
ogni sollecitazione a e 
e a condanne , che 

, del , -
mente e politicamente del 
tutto ,  e e 
non solo ai sentimenti più 

i dei i italia-
ni, ma agli i nazionali 

, come siamo tutti 
i nel vole e 

con quei i i che 
abbiano un e o e 
amichevole. o anche pe-
ò che dobbiamo e tutti 

, compagni e com-
pagne. nel  inaccetta-
bili é anche esse -
camente e politicamente su-

) i più o 
meno solenni di a fe-
deltà. 

a il punto essenziale, che 
è sfuggito a molti, è che noi j 
nelle Tesi e in questo Con-

o abbiamo fatto qualco-
sa che va ben al di là del-

e i giudizi, del 
o opinabili, sulla politica 

dei i comunisti e dei 
i socialisti. Noi abbiamo 

compiuto, della situazione in-
e e della politica 

di i Stati, e più in -
le delle e di 
questa a epoca, un'ana-
lisi che. pu  facendo o 
di quanto viene pensato e 
detto da i compagni e 
amici , ha una sua 

, nel senso che non 
si identifica con quella di 

. Tale analisi ci ha -
to a giudizi su alcuni -
blemi , e pe  e-

sempio quello , 
e come quello della politica 
cinese, sui quali non -

: ma ci ha o anche a 
e e spicco a due 

punti di fondo della a 
politica. Uno a la po-
litica a italiana. 

a a una volta 
e il e e 

che ha avuto la a 
sostanziale i a tut-
te le e e del 

o e sui i 
della politica a italiana. 
dopo a anni in cui ò 

o la politica a a 
stata e il motivo maggio-
e delle divisioni e delle 

. Questa -
genza ha dato a all'azione 

e , e 
a oggi, nel  delle 

sue alleanze, è in o mol-
to più che pe  il passato — 

é la sua politica este-
a ha appunto questo vasto 

consenso di e i e 
e — di e 

un o attivo nella vita eu-
a e intemazionale. 

E' accaduto, pe  esempio. 
che o quando decide-
vamo di e dalla maggio-

a che a il go-
o AnàTeotti. noi abbiamo 

potuto e e hi 
tutta convinzione e 

e alle e che. 
nel momento più acuto della 

i indocinese, il e 
del Consiglio aveva inviato a 

v e a . a sono 
accadute anche e cose hi | 
questo . j 

E" accaduto, pe  esempio, e 
non so se questo si e 
potuto e in i -

Riceviment o 
in onor e 
dei rappre -
sentant i 
ester i 

A — Al termin e del-
la seduta mattutin a del-
l'ultim a giornata. la pre-
sidenza del XV Congres-
so del PC  ha offert o al-
l'hotel y n un ri -
cevimento in onore delle 
delegazioni estere. Nel 

o di esso, i l compagno 
Enric o Berlinguer, il com-
pagno Gian Carlo Pajet-
ta e altr i compagni della 

e sì sono cordial-
mente i con l 
rappresentanti dei vari 

partit i comunisti e socia-
listi , dei movimenti di li -
berazione e delle organiz-
zazioni popolari. Erano 
presenti anche diplomati -
ci. tr a i quali l'ambascia-
tor e della a po-
polare di Cina, Zhang 
Yue. che ha assistito ai 
lavori . 
^ n compagno Pajetta ha 

rivolto , al termin e del ri -
cevimento. alcune parole 
di saluto e di ringrazia-
mento ai delegati stranie-

ri . ai loro partit i e ai loro 
Paesi, sia per  la presenza 
ai lavori del Congresso 
che per  i messaggi invia-
ti . Pajetta ha riafferma -
to il valore che i l PC
attribuisc e alla solidarie-
tà internazionalistica e 
l'utilit à dello scambio di 
esperienze: speriamo — 
ha detto — che la nostra 
esperienza, da voi cono-
sciuta attraverso questo 
Congresso, vi interessi co-

me a noi o le 
e , dei -

tit i e i che voi -
. Siamo insie-

me e vogliamo o an-
cora di più — ha detto 
ancora a — in que-
sta grande opera di tra-
sformazione del mondo: 
e noi crediamo che avan-
zare qui. in , sia il 
prim o contribut o interna-
zionalista che noi possia-
mo dare. 

si , che in a l'an-
no o è stata a 
una a di à 
con i popoli a au-

. della . della 
Namibia, del Sud , ai 
quali o la a 

à più ; una 
a che è stata -

mossa dai i di tutti i 
i , dal co-

munista al , e alla 
quale ha o un 

e ufficiale del 
. , colgo 

questa occasione pe e che 
gli impegni i dai i e 
dal o in quella confe-

a devono e mante-
nuti. E a tali impegni c'è 
quello di e fine alle -

e di i che anche -
talia vende ai i i 
di questi i a 

. E sul Cile, non si è 
e a in a e 

non c'è a una -
tà di tutte le e -
tiche italiane, di ogni -
tamento? i qui. 
compagni, di e la -
senza al o o del 

o o compagno Luis 
. o -

le del o comunista del 
Cile, e di , insieme a 
lui, i combattenti pe  la li -

à dell' a Latina, 
dell' , di ogni a 

e del mondo. 

L'iniziativa 
e 

Non , dunque, il 
e di questa a 

che si è andata o 
sulle linee della politica este-
a italiana, é essa dav-

o può e a e 
e o al o . 

o punto che ha avuto 
spicco e nella no-

a analisi è o alla 
collocazione e iniziativa in-

e del o -
to. Abbiamo o di nuovo 

: dove sta 
la novità? Sta nel fatto che 
se mettiamo — come dob-
biamo e — al o 
posto delle < i 

, e delle i 
di tutti gli italiani, di uomini 
e donne di ogni e del 
mondo, la necessità di evita-
e la e atomica, che 

è o o che 
: se mettiamo al-

e del o la necessi-
tà di e i tanti focolai 
di a che ci sono nel 
mondo, di e gli -
menti; se o che la 

a della pace è 
e legata alla -

luzione dei i i 
dell'umanità d'oggi, e il -
mo a tutti quello del solle-
vamento delle e del .sot-
tosviluppo, della fame, della 
sete, della , deile ma-/ 
lattie endemiche, dell'analfa-
betismo; se è o tutto 
questo a è indispensabile 
che tutte le e che sono 
sensibili a questi i e 
vogliono i — si -
ti di i comunisti, dì -
tit i socialisti e socialdemo-

. di movimenti di libe-
e nazionale, siano o no 

questi al , e si i di 
i e i dalle 

i ideali più e 
— o il modo di -

e una azione che ab-
bia almeno alcuni i co-
muni. e a o il 

o di obiettivi 
che vadano nel senso della 
pace, di una coesistenza paci-
fica dinamicamente intesa e 

a o la -
ne. o la e di un 
nuovo e giusto e eco-
nomico . 

e e e — 
questa pe a è soltanto una 
idea che non abbiamo a 
bene o e che vogliamo 

e con i i ami-
ci e compagni di i i — 
se si e a 
punto una a di « a » 
che definisse i , le li-
nee e gli obiettivi di una -
tegia a della pace e 
dello sviluppo. 

Ecco dunque il passo avan-
zi che bisogna fa e 

, e dal 
punto di vista dell'estensione 
delle e da e 
(che vanno ben e i i 
comunisti), e dal punto di 
vista della a e u
genza degli obiettivi da -

. 
Anche pe  questo a noi non 

a più e ai 
tempi , in senso -
to. di un movimento comu-
nista intemazionale, non già 

é sottovalutiamo il -
lo dei i comunisti e 
degli Stati socialisti, ma -
ché  che i i 
comunisti devono e 

o uno o più 
ampio e , che muo-
ve o gli obiettivi della 

e e della unità 
del mondo. ò , e 
accade, che un o comu-
nista, uno Stato socialista, 

i più vicine alle sue im-
postazioni quelle di un parti -
to. di un movimento progres-

sista e o di un gove
no o ma non co 
munista, die quelle di un 

o o comunista o 
Stato socialista: si tratt a di 
un dato della à di oggi e 
da molti anni a questa . 
Questo non vuol o e 
che non si debbano e 
le vie e e tutti gli 

i pe e le divi-
sioni esistenti a i i 
comunisti: ma la -
zione. l'intesa, le alleanze 
vanno e e possono 

e e in a 
ben più vasta di quella co-
munista. 

All a base di questa a 
concezione di un nuovo in-

o a (e va 
anzi ) il o del 

o o della auto 
nomia e indipendenza di ogni 

, movimento e Stato. 
Va o che non ci sono 
e non ci possono e più 
né i né Stati-guida. 
Questo è un dato -
mente acquisito dal o
tito. a se l'autonomia signi-
ficasse che ogni o e mo-
vimento si chiude in sé stes 
so o limita il suo e 
alle questioni inteme del 

o , i i co-
munisti e le e -
ste di ogni o si 

, o 
cioè a quell'iniziativa intema-
zionale e a 
che è invece indispensabile 
pe e e e il 
mondo. 

Questa è la concezione. 
questi i contenuti nuovi che 
noi comunisti italiani ò 
pugnamo , come 

o o specifico obiet-
tivo. di e un vuoto che 
ha così e condizio 
nato tutti gli sviluppi i 
e intemazionali, di -

. cioè, a e il movi 
mento o a 
occidentale ad e un 

o che lo veda i 
come a nuova e 

. Ce lo -
mo o affinché a 
stessa possa , sia 

o le massime potenze sia 
o i popoli e i i in 

via di sviluppo, un'azione au 
tonoma volta a e e 
a e una -
ne e e più 
vasta e feconda di benefici 

, pe  la pace e pe  il 
o e l'avanzata delle 

classi i dell'Occi-
dente e dei popoli del o 
mondo. Ecco qual è la a 
visione  dell* , 
ecco il succo di quello che 
intendiamo pe  terza via. 
E con questa visione, con 
questa a o 
alle elezioni pe  il -
to , ben sapendo, na-

. che ' dobbiamo 
i con un -

ma o e o che 
à sottoposto questo pome 

o alla a -
ne. ma ben sapendo anche 
che dobbiamo e alla im-
postazione della a cam-
pagna pe  l'elezione del
lamento o questo più 
vasto . 

e 
a 

C'è bisogno di un e 
, di uoa e e 

sentanza del o comuni 
sta italiano nel o 

. , à necessa-
o e una a 

con e e di a e 
, ma senza una 

e a dei co-
munisti non à e a-
vanti la causa della -
mazione a degli asset-
ti sociali e politici di questa 
vecchia . 

i sono più diffusamente 
o sulle questioni 

intemazionali, sulle novità 
che abbiamo o — in 
una linea di continuità ma 
con uno sviluppo che si è 

o e di 
questo XV o nazio 
naie — appunto pe  dimo 

e l'inconsistenza della 
tesi del o o 
del o comunista. -
tanto inconsistente è questa 
tesi se si va a e il mo 
do come abbiamo o 

i temi: le questioni dell'e 
conomia. i i degli in-
vestimenti e dell'occupazione. 
i i della scuola, del-

. della  del 
 delle funzioni 

delle istituzioni, delle Forze 
, della lotta al terro-

rismo e alla , e 
anche dello t (è anche 
questo un e problema 
sociale che un e o 
comunista deve e in 
tutta la sua . Su 
auesti temi si è ampiamente 
dibattuto e al tempo stesso 
si è dibattuto sui i 
ideali e , su -
mi anche di , o 
avanti anche in questo cam 
oo la a . 
Tutte questioni e 

(Continua a pag. 8) . 
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nette nostre Tesi e sulle quali 
o proposti questo po-

meriggio alcune integrazioni 
 sviluppi. Per  esempio sul 

punto che si riferisce alla 
nostra posizione sulla fede re-
ligiosa. oppure sul modo in 
cui abbiamo affrontato e af-
frontiam o il problema della 
liberazione della dorma. 

n questo ultimo campo 
non siamo soddisfatti, certo. 
non possiamo mai esserlo; 
però nessun partit o può reg-
gere al confronto col nostro 
sia per  il numero di donne 
militanti , di donne dirigenti 
netto varie organizzazioni, di 
donna che hanno compiti nel-
le amministrazioni, di donne 
componenti 11 Comitato cen-
tral e e la Commissione cen-
tral e di controllo, di donne 
parlamentari (abbiamo noi 
da soli più donne parlamen-
tar i di tutt i gli altr i partit i 
messi insieme): ma nessun 
partit o può reggere al con-
front o col nostro anche per 
quanto riguarda l'elaborazio-
ne e l'iniziativ a sulla que-
stione femminile, sul piano 
degli obiettivi concreti che 
interessano la condizione 

Settoriale, familiar e e sociale 
ella donna, e sul piano di 

una elaborazione anche teo-
rica per  quanto riguarda il 
rapport o tra rivoluzione so-
ciale  liberazione della 
donna. 

Più in generale, tanto nel 
rapport o quanto nel dibattito . 
ò stata data grande attenzio-
ne al modo in cui sviluppare 
1 rappori del Partit o con u-
na società nella quale sono 
intervenuti e intervengono 
cosi notevoli mutamenti nelle 

stratificazioni , negli orienta-
menti ideali, nel costume. 
Compiendo questo sforzo 
siamo nel solco della tradi -
zione più autentica del Parti-
to comunista italiano, quella 
tradizione che ha portato 
Gramsci e Togliatti — uomini 
politic i per  eccellenza e cu-
stodi e continuatori del mi-
gliore e più solido patrimo-
nio della cultura italiana — 
ad indagare e a sforzarsi di 
comprendere costantemente i 
cambiamenti della realtà so-
ciale, per  cogliere in essa 
tutt e le spinte che possono 
essere indirizzate al fine di 
dar  vita a un ordinamento 
nuovo dello Stato e della so-
cietà stessa. 

Grande fu in particolare, 
l'attenzione che il compagno 
Togliatt i dedicò ai problemi 
delle giovani generazioni, già 
durante il fascismo, con la 
direttiv a data ai comunisti 
che lavoravano nella clande-
stinità o che comunque non 
potevano agire a viso scoper-
to, di cogliere e di far  cre-
scere i fermenti di opposi-
zione che si manifestava-
no all'intern o delle organiz-
zazioni fasciste della gioven-
tù. l secondo numero di
nascita, del luglio 1944, si 
apre con un grande appello ai 
giovani, anche a quelli die 
avevano creduto in buona fe-
de nel fascismo, a concorrere 
con tutt e le loro energie alla 
lotta per  abbattere il nazismo 
e il fascismo e per  ricostrui -
re . 

E potrei ricordar e ancora, 
anche perchè per  diversi anni 
sono stato segretario della Fe-
derazione giovanile comunista, 
gli impareggiabili insegna-
menti che venivano dal modo 

con cui Togliatti affrontava 
nei suoi discorsi le questioni 
della gioventù. Sempre, egli 
diceva, la condizione giova-
nile è.immagine e riverbero 
della situazione generale del-
la società, soprattutto quando 
la società è in crisi. Così an-
che oggi non ci siamo nasco-
sti e non ci nascondiamo gli 
aspetti preoccupanti di una 
condizione giovanile nella qua-
le ci sono manifestazioni di 
smarrimento, di sfiducia e 
persino di disperazione. a 
non ci nascondiamo nemme-
no che c'è un'ansia, una ri -
cerca spesso febbril e e affan-
nosa die insegue la via ver-
so un altr o avvenire. Biso-
gna dunque comprendere e fa-
vorir e questa ricerca con 
l'abit o nostro di sempre, che 
è fatto e di comprensione e 
di rigore intellettuale e mo-
rale, fondato su una saldezza 
di princip i e su una robusta 
formazione culturale. Ci sono 
due passi di un articolo, che 

n scrisse nel 1916, che 
caratterizzano bene questi due 
modi di atteggiarsi di fronte 
al problema delle giovani ge-
nerazioni, e in modo partico-
lare dei giovani che ricercano 
una via per' la trasformazio-
ne della società. e : 
« Non è rar o che gli uomini 
di una certa età, o i vecchi, 
non sappiano trattar e come 
sarebbe necessario questa gio-
ventù, che necessariamente è 
costretta a venire al sociali-
smo per  vie e in forme e in 
condizioni diverse da quelle 
dei padri». E aggiunge: «Noi 
siamo per  l'indipendenza del-
l'Unione giovanile, ma anche 
per  la più completa libertà 
di criticar e i suoi errori , da 
compagni. n nessun caso 

dobbiamo adulare la gioven-
tù >. Ecco i due termini inscin-
dibil i della nostra posizione. 

n quanto alla nostra linea 
generale di solidarietà demo-
cratica e di unità nazionale 
(che secondo alcuni avversa-
r i e commentatori sarebbe 
stata qui osteggiata e sosti-
tuit a — ancorai — da un ar-
roccamento), a me sembra di 
poter  dire che in definitiva so-
lo x due o tr e interventi qui 
l'abbiano messa in discussio-
ne, mentre tutt i gli altr i l'han-
no sostenuta e sviluppata con 
ricchezza di argomenti e di 
proposte. Ci sono dei compagni 
— ce ne sono stati qui, e ce ne 
sono certamente nel Partit o 
— che pensano sia inutil e cer-
care ancora una collaborazio-
ne con la a cri-
stiana. 

Quali sono i loro argomen-
ti? Primo: la a 
cristiana non è il partit o dei 
cattolici. E' vero, e del resto 
Togliatti . n anni o lon-
tani. quando la a 
cristiana aveva la maggioran-
za assoluta dei voti, contestò 
il concetto e la realtà dell'uni -
tà politica dei cattolici nella 

a cristiana. E que-
sta contestazione è divenuta 
sempre più vera nel corso de-
gli anni quando milioni e mi-
lioni di cattolici hanno fatto e 
fanno le loro scelte di milizi a 
politica e di voto fuori della 

a cristiana, per  al-
tr i partit i e in sempre più 
larga misura anche per  il no-
stro Partito. C'è stato qualcu-
no che ha addirittur a affer-
mato che, dal punto di vista 
del numero di credenti che 
militan o nel nostro partit o o 
votano per  esso, noi saremmo 
il secondo partit o cattolico in 

! , ciò detto, non si 
può certo negare che la ri -
cerca di una intesa con le for-
ze cattoliche e le loro orga-

nizzazioni, se non può certo 
risolversi solo nel rapporto 
con la a cristiana. 
non può però escluderlo. Se-
condo argomento: nella -
mocrazia cristiana sono cor-
posamente rappresentati ceti 
e interessi retriv i e privile -
giati. e anche questo è vero; 
ma è vero anche che nella 

a cristiana e ' nel 
suo elettorato vi sono strati 
consistenti di ceto medio e po-
polari , tra i quali molti operai 
e pur  essendo noi. di gran 
lunga, su scala nazionale il 
Partit o più forte nella classe 
operaia, in alcune province — 
venete o lombarde, per  esem-
pio — la a cristia-
na è più forte di noi anche 
fr a gli operai. 

Sarebbe sbagliato inoltr e ri -
dursi ad una analisi sociolo-
gica della C e non vedere 
che anche sul terreno politico 
e ideale esistono si orienta-
menti retriv i e conservatori. 
ma ve ne sono anche altr i 
più aperti e democratici. Che 
cosa fare dunque? -
mo considerare queste forze 
estranee e perdute alla causa 
della difesa delle istituzioni 
democratiche e di una più alta 
e vera giustizia sociale? -
cordiamo il Cile. E ricordia -
mo die il nostro orientamen-
to in , anche nei perio-
di della guerra fredda e del-
le contrapposizioni più acer-
be è stato di ricercare sem-
pre un contatto e un rapporto 
con queste forze. Tanto più 
dobbiamo e possiamo farl o 
oggi, in una fase in cui quel-
le contrapposizioni non sono 
più cosi profonde ma ber. pro-
fonda è invece la oggettiva 
necessità di intesa e di colla-
borazione che viene imperio-
samente dalla crisi del Paese. 

Ecco perchè noi insistiamo 
e insisteremo: se i dirigen-
ti della a cristiana 

rifiutan o di stare in un go-
verno di coalizione di cui fac-
cia parte il Partit o comuni-
sta, non è forse questa la re-
gina delle prove che la no-
stra politica è giusta e che 
l'obiettiv o che noi ci propo-
niamo può mandare avanti 
tutt o il Paese? e resistenze 
sono grandi e tenaci, lo ab-
biamo visto soprattutto in que-
sti ultim i mesi. 

Occorre dunque una lotta 
su tutt i i terreni: politico. 
sociale, ideale per  batterle. 

Sul piano elettorale ciò vuol 
dir e lavorare per  ridurr e i 
voti della C e per  aumenta-
re la forza complessiva dei 
partit i di sinistra. Facciamo 
appello ai compagni socia-
listi perchè, abbandonando 
ogni equidistanza, lasciando da 
parte la parola d'ordin e al-
quanto ambigua della lotta 
ai due maggiori partiti , si 
impegnino anche essi in una 
battaglia chiara e decisa per 
ridurr e i voti del partit o del-
la a cristiana. a 
forza di una sinistra più uni-
ta. lo ripetiamo, è condizione 
indispensabile per  sviluppare 
— sulla sua base — quella 
più ampia unità popolare e 
democratica di cui ha biso-
gno il nostro Paese. n ogni 
caso la bandiera dell'unità , 
dell'unit à dei partit i di sini-
stra, delle forze operaie e la-
voratric i e dell'unit à di tutt e 
le forze democratiche sarà la 
nostra bandiera. 

E' su questa unità che bi-
sogna fondare il nuovo go-
verno. essendo ben chiaro che 
questo governo deve compren-
dere anche il Partit o comu-
nista italiano. Agli elettori 
dunque, compagne e compa-
gni, noi poniamo un obiettivo 
di estrema semplicità e chia-
rezza: per  salvare a e 
la democrazia, per  porre fi-
ne al disordine e alla ineffi-

cienza, per  liberar e la convi-
venza civile dalla morsa del-
la violenza, per  colpire i pri -
vilegi e fare finalmente ope-
ra di giustizia sociale occor-
re che il Partit o comunista 
italiano vada al governo. 

Sappiamo e lo sapete tutti , 
compagni, che la campagna 
elettorale sarà difficile , più 
difficil e di quella del '76 e ri -
chiederà che tutte le nostre 
energie siano mobilitate. Ci 
vuole slancio, ci vuole pas-
sione, ci vuole tensione idea-
le. e questi sono elementi che 
sono ben risuonati. durante 
tutt o il corso dei nostri lavori. 

a guai a eccitarci tra di 
noi. guai a credere che gli ap-
plausi e gli slogans che si 
gridano nei nostri comizi e 
nelle nostre manifestazioni. 
siano di per  sé garanzia di 
ottenere voti in più. . 
insieme allo slancio e alla 
passione, ci vuole una grande 
serenità e pacatezza, una ca-
pacità reale di persuadere co-
loro che r.on sono d'accor-
do con noi. non quelli che 
già o sono. 

e campagne elettorali si 
devono condurre naturalmen-
te con un programma preci-
so. e noi l'abbiamo, si de-
vono condurre in modo da 
guadagnare voti, non da per-
derli : e quindi si devono evi-
tare atteggiamenti e compor-
tamenti che possono anche 
far  piacere ai nostri militan-
ti più fedeli, ma che non spo-
stano voti o opinioni a nostro 
favore e possono anzi sorti-
re l'efrett o contrario. Vigilan-
za anche contro le provoca-
zioni. quelle violente e quel-
le di alcuni giullar i che oggi 
imperversano nella vita pub-
blica italiana. o che 
la situazione italiana è al-
quanto torbida e occorre dun-
que prontezza, fermezza, sal-

dezza di nervi per  fronteggia-
re ogni evenienza. 

, come già nel-
l'altr a campagna elettorale, 
l'appello dirett o del Partit o 
anzitutto a tutt i gli operai co-
munisti. , compagni 
e compagne, nella vostra fab-
brica, ma lavorate anche fuo-
ri di essa, dove abitate, ovun-
que vi troviate. e che 
voi siete la forza decisiva del 
Partit o e la forza decisiva per 
cambiare il Paese. o stesso 
caldo appello rivolgiamo ai 
nostri compagni che lavorano 
negli uffici , nei servizi, nelle 
professioni, nelle scuole e ne-
gli ambienti intellettuali e cul-
turali . Facciamo affidamento 
ancor  più grande che nel pas-
sato sul lavora delle nostre 
compagne, la cui maturazio-
ne politica è cosi grandemen-
te cresciuta e che portano nel 
Partit o e nelle sue iniziative 
— e quindi devono portare 
anche nel lavoro elettorale 
che le attende — una grande 
freschezza e sensibilità, e di-
rei anche una loro particola-
re sapienza, nello stabilir e 
una comunicazione umana non 
solo con le altr e donne, ma 
con tutta la gente. 

Ci attendiamo molto anche 
dai nostri giovani e dalle no-
stre ragazze. : r.oj  non 
abbiamo da proporr e certezze 
consolatorie alle giovani gene-
razioni. ma sappiate voi, gio-
vani comunisti, trasmettere 
nei giovani, in masse sempre 
più grandi di giovani e di ra-
gazze. la consapevolezza che 
le proposte concrete, gli ob 
biettiv i politici e gli ideali 
del Partit o comunista sono 
quelli che più di ogni altr o 
indicano la via dell'avveni-
re. accendono una speranza 
non vaga ed effimera, ma 
fondata. Non credo davvero 
che vi siano altr e organizza-
zioni. e altr i ambienti nei 

quali  giovani t le ragazze 
possono trovare — per  quanti 
siano i difetti nostri — il 
calore, la passione, l'impegno 
intellettuale che trovano nel 
Partit o comunista. Chiamia-
mo poi a lavorare — e per 
questi non c'è davvero biso-
gno di appelli particolari , per-
ché sappiamo che sono sempre 
pronti a servire il Partit o — i 
nostri compagni più anziani. 
i gloriosi veterani del nostro 
Partito : il compagno i 

. ci dà l'esempio. 
Andiamo tutt i alla difficil e 

battaglia che ci attende con il 
nostro volto pulito e aperto, 
con la consapevolezza delle 
grandi responsabilità che ab 
biamo di fronte ai lavoratori 
e alla nazione. Nuove co-
scienze. nuove intelligenze, e 
nuove masse di popolo si rac-
colgono attorno ai nostri sim-
boli per  far  vincere al Par-
tit o comunista la battaglia che 
darà al Paese giustizia e se-
renità. 

Tutt i noi comunisti e mol 
ti antifascisti e democratici 
italiani hanno ben impresse 
nella memoria le parole che 
53 anni fa Antonio Gramsci 
disse ni giudici del tribunal e 
speciale: « Voi fascisti porte-
rete a alla rovina e al 
lora toccherà a noi comunisti 
salvarla ». E cosi avvenne. 
Oggi compagni e compagne. 
tocca a noi ed è possibile — 
allora non lo era. oggi lo è — 
evitare che a precipiti 
nella rovina. Non a noi soli. 
certo. Togliatti ci ha insegna-
to, ed è un insegnamento seni 
lir e valido, che la nazione 
non si può salvare e rinnova 
re con l'opera di una sola 
classe, di un solo partito . a 
la funzione nostra è propri o 
questa: unire tutte le forze. 
che sono grandi, per  salvare 
e rinnovare questa nostra 
patria. 

La presidenza del Congresso al termine del discorso conclusivo pronunciato ieri mattina dal compagno Enrico Berlinguer 

Gli ultimi interventi 
o 

a 
segretario regionale del-
la Valle d'Aosta 

Giustamente — ha detto il 
compagno o a 
— abbiamo sottolineato, fin 
dal rapporto di Berlinguer  a 
questo Congresso, il pericolo 
rappresentato da spinte loca-
listiche. che hanno comincia-
to a manifestarsi in modo 
diffuso nelle competizioni e-
lettoral i del *T8. Si tratta , di 
solito, di movimenti che ri-
fiutano di farsi carico della 
situazione di crisi del Paese, 
che cercano di ritagliars i 
spazi di privilegio, da gestirsi 
poi fai modo clientelare a li-
vello locale. 

Vi è tuttor a però una sot-
tovalutazione del pencolo 
rappresentato dal possibile 
estendersi del fenomeno, dal 
possibile collegamento di tali 
spinte con altr e di diversa 
natura in un fronte che si 
contrapponga al sistema dei 
partit i democratici, che con-
tribuisca ad aumentare la 
disgregazione sociale e rap-
presenti un ostacolo per  la 
stessa unità dello Stato de-
mocratico. 

Nel suo recente congresso 
l'Union Vaktotaine ha deciso 
di presentare propri e liste in 
tutt e le circoscrizioni italiane 
per  le elezioni europee, fa-
cendo appello all'unit à di tut-
te le forze che, in qualche 
modo, fanno riferiment o a 
minoranze etniche e lingui-
stiche. e incitando alla colla-
borazione le stesse liste civi-
che esistenti. , che 
nasce dal tentativo dell'Union 
Valdotakie di conquistare la 
leadership di tutt e le mino-
ranze etnico-linguistiche pre-
senti in , ha già ottenu-
to qualche successo, con l'a-
desione del PPTT e di altr e 
formazioni. 

o chiederci quale 

possa essere il cemento di ' 
una cosi confusa e composita 
alleanza: l'elemento comune è 
la critica, quando non il ri -
fiut o del sistema dei partit i 
democratici italiani . -
co è indirizzato indistinta-
mente a tutt i i partiti . Oc-
corre intervenir e con fermez-
za contro simili impostazioni. 
riaffermando l'identit à e le 
responsabilità di ciascun par-
tito . e battaglia al qua-
lunquismo. alle deformazioni 
propagandistiche, è perciò il 
nostro primo compito. a 
ciò non è ancora sufficiente. 

o anche lavorare sul-
le contraddizioni altrui , spo-
stare dalla parte del rinno-
vamento quelle forze e quei 
movimenti in cui esistono 
componenti popolari e pro-
gressive. evitando che, per  la 
nostra disattenzione. essi 
possano essere coinvolti in 
operazioni moderate e forse 
anche reazionarie. 

Sarebbe, infatti , errato as-
sociare in uno stesso giudizio j 
le spinte . le 
aspirazioni autonomistiche e 
le rivendicazioni delle mino-
ranze nazionali. -
mento alla propri a lineua. al 
propri o patrimonio culturale. 
ai propr i costumi, è infatt i 
per  molti valdostani e per 
altr e realtà un fattore deter-
minante di scelta politica. Un 
partit o come il nostro, che si 
avvia ad introdurr e nel 
preambolo del oroorio statu-
to la difesa dei diritt i delle 
minoranze nazionali e lin-
guistiche. potrà raccogliere 
positivamente molte di que-
ste esigenze. 

Antonella 
a 

Catania 

Non ci sarà — ha detto la 
compagna - Antonella a 
— la paventata « esplosione » 
del , né si ripe-
terà il < voto nero > del 

1971-72. T  rischio vero è che 
si ricomponga il vecchio 
blocco sociale organizzato 
dalla , con il recupero dei 
ben noti meccanismi dell'e-
conomia assistita, dell'elargi-
zione di e favori » da parte 
dello Stato e delle sue artico-
lazioni. A quest'azione della 

, che è stata insieme di 
resistenza accanita e di pro-
gressivo svuotamento delle 
conquiste che insidiavano il 
suo sistema di potere, non 
ha corrisposto un'iniziativ a 
adeguata del nostro Partit o e 
del movimento operaio nel 
suo complesso. C'è stata ta-
lora difficolt à persino ad in-
dividuar e te forze sociali con 
cui stringere solide alleanze. 
mentre la linea delle larghe 
intese — se pure ha consenti-
to di ottenere risultati  im-
portanti anche sul piano re-
gionale — si è inserita con 
difficolt à in una prospettiva 
di programmazione, che resta 
l'obiettiv o primari o per o 
sviluppo del . 

Questa stessa linea aveva 
bisogno di un progetto, di u-
na proposta, che era e rima-
ne quella dell'austerità, della 
quale non è però emersa la 
forza trainante. Sono passate. 
piuttosto, altr e visioni distor-
centi e non è andata suffi-
cientemente a fondo la no 
stra analisi della nuova real-
tà siciliana, dei mutamenti 
che sono intervenuti, come il 
fenomeno migratori o intemo 
all'isola (oltr e a quello verso 
l'estero e il nord del Paese) 
e i massicci trasferimenti 
delle ragioni della rendita 
dalla terra all'edilizia , con gli 
effetti di disordine, di fran-
tumazione e di emarginazione 
che si sono prodotti nelle cit-
tà. 

E' necessario che la classe 
operaia esprima in pieno tut-
ta la sua capacità di costrui-
re un ampio arco di alleanze. 
di cogliere e sapere orientare 
— ad esempio — la proble-
matica femminile e giovanile 
negli aspetti peculiari che es-

sa presenta nel , di 
dare vita cosi ad un grande 
moto di emancipazione e di 
liberazione di tutt e le masse 

1 meridionali. 
l mercato del lavoro e 

l'occupazione costituiscono og-
gi il nodo centrale, da af-
frontar e con una linea di 
programmazione che sappia 
mobilitar e le donne, le masse 
dei giovani alla lotta politica 
democratica, alla sfida con 
cui occorre rispondere alle 
spinte della disgregazione. 
della sfiducia, della dispera-
zione. Oggi più che mai que-
stione meridionale, femminile 
e giovanile devono essere 
banco di prova per  ogni go-
verno, motore centrale della 
battaglia politica del movi-
mento operaio e dei comu-
nisti e della consapevolezza 
che avviare a soluzione que-
sti problemi significa segnare 
tappe fondamentali sulla via 
democratica della costruzione 
del socialismo nel nostro 
Paese. 

Antonio 
o 

segretario regionale del-
la Liguria 

Al centro del dibattit o 
congressuale — ha detto il 
compagno Antonio -
ro — è stato il tema della 
coerenza piena tra politica di 
unità nazionale e decisione di 
uscire dalla maggioranza. 
Nemmeno in a questa 
decisione ha assunto il signi-
ficato di una sorta di ritirata 
strategica. a politica di uni-
tà, specialmente negli ultim i 
armi, è cresciuta nel corpo 
vivo del Partit o e con essa la 
consapevolezza che oscurarla 
significherebbe rinunciare al-
la possibilità di trasformare 
la società e lo Stato. a 
parte la sollecitazione dì un 
chiarimento alla C e anche 
al PS  ha fatto piazza pulita 
delle interpretazioni strumen-
tali di tale politica. 

a politica di unità poggia 
su una intuizione: la crisi 

mette in pericolo la demo-
crazia. e la volontà di rinno-
vamento della classe operaia 
deve fare i conti con la vasta 
area del moderatismo - esi-
stente nel nostro Paese, che 
rischia di essere spinto a 
destra propri o dagli effetti 
della crisi. a di 
questo collegamento natu-
ralmente non esclude — anzi 
bisogna esservi preparati più 
di quanto non sia avvenuto 
— momenti di rottura , ne-
cessari al dinamismo stesso 
della politica di unità: la C 
è ora in una contraddizione. 
non riuscendo a spiegare 
perché, pur  avendo rifiutato 
alternative alla politica di so-
lidarietà , continua a negare 
la legittimit à dell'accesso al 
governo del . Se la C 
non è matura per  un governo 
col , bisogna farl a matu 
rar e anche attraverso il voto. 

A questo partit o va chiesto 
un chiarimento su tutt i i più 
drammatici problemi del Pae-
se. Sul terrorismo, contro il 
quale non dimostra di voler 
agire concretamente, e verso 
il quale non manca la tenta-
zione. da parte di alcuni, di 
istituir e rapport i e mafiosi ». 
in cambio di favori e « zone 
franche ^. Sul terreno della 
programmazione democratica. 
dove sono urgenti le riforme 
delle Partecipazioni statali. 
del sistema del credito e de- ! 
gli apparati amministrativ i di j 
spesa, su quello della parte-
cipazione democratica e della 
riforma  dello Stato. 

Nelle giunte locali ammi-
nistrate dalla sinistra, anche 
in a si è riusciti a su-
perare il vecchio rapporto 
clientelare delle passate am-
ministrazioni de con i settori 
produttiv i della società, e a 
ciò non si è sostituito il vuo-
to. ma una nuova capacità 
progettuale. e 
pregiudiziale della C e i 
suoi legami di massa non 
vanno sottovalutati, ma no-
nostante le resistente conser-
vatric i la battaglia rimane a-
perta. o di questa bat-
taglia dipenderà dalle pros-
sime lotte, soprattutto quelle 
contrattuali , rispetto alle 
quali determinante è l'obiet-

tivo di un governo capace di 
gestire una programmazione 
democratica. 

Per  avanzare su questo ter-
reno è poi necessario non of-
fuscare il rapporto col : 
se c'è un « rapporto privile -
giato » all'intern o della politi -
ca di unità, esso è con le 
forze della sinistra e ciò è 
tanto più vero e importante 
nella prospettiva delle elezio-
ni europee, alle quali la si-
nistra italiana si dovrebbe 
presentare — in coerenza con 
la propri a tradizione — senza 
contrapposizioni astratte, che 
non trovano corrispondenza 
nella realtà. 

a 
i 

presidente del Consiglio 
regionale toscano 

Nel dibattit o politico e i-
deologico degli ultimi tempi 
— ha detto a e 
maggi — i nostri interlocuto-
ri  non hanno dato molto ri- j 
lievo alle tesi preparatorie di ' 
questo XV Congresso e. in 
generale, non abbiamo notato 
un particolare interesse da 
parte loro neppure per  quegli 
argomenti i quali, ipotizzando 
caratteri della futur a società 
socialista in , avrebbero 
dovuto maggiormente inte-
ressare chi. con tanta insi-
stenza e ormai da lungo 
tempo, ci rivolge pressanti 
richieste di garanzie demo-
cratiche. 

Eppure le nostre i su 
temi come quelli del plura-
lismo economico e politico e 
del rapporto partito-Stato 
non ci sembrano di scarso 
interesse anche per  g  altri . 
Esse, infatti , affrontano indi-
rizzi generali per  i quali le 
masse chiamano i partit i non 
solo al confronto ma a forni -
re risposte. Cosi pw i pro-
blemi dello sviluppo, della 
programmazione democratica 
dell'economia e dell'alternan-
za nelle funzioni di governo. 
Se è vero che anche il silen-
zio i spesso fatto di parole 

possiamo, ad esempio, com-
prendere le ragioni della . 
A questo partit o non riesce 
facile, nonostante o Stato 
costituzionale, misurarsi e 
confrontarsi su questo terr e 
no. dopo che, per  un tren-
tennio. ha perseguito tena-
cemente l'obiettiv o della i-
dentificazione dello Stato con 
se stesso e nel momento in 
cui. ancora oggi, cerca di ral-
lentare o bloccare il processo 
di riform a democratica dello 
Stato, di svilir e e di mortifi -
care il sistema delle autono-
mie su cui è fondata la -
pubblica 

Sul pluralismo la stessa C 
ha speso, in passato, molte 
parole ma abbiamo l'impres-
sione che da un po' di tempo 
essa dimostri meno interesse 
per  la più volte ventilata af-
fezione allo Stato. C'è da 
chiedersi, pertanto, se questo 
affievolimento, almeno da 
parte di due componenti in-
terne. non sia dovuto al Tatto 
che il pluralismo ha acquisi-
to. specie negli ultim i anni 
caratteri nuovi, grazie al 
nuovo spazio conquistato dal 
movimento operaio e dalle 
sue organizzazioni nella so-
cietà. all'emergere di un nuo-
vo pluralismo nelle (e delle) 
istituzioni dovuto al'a nostra 
azione e all'esigenza della ri-
forma degli apparati e del-
l'amministrazione dello Stato. 
del suo reale decentramento 
democratico. 

Per  quanto riguarda la 
programmazione sarebbe 
sbagliato non cogliere gli 
sforzi che amministrator i re-
gionali, provinciali e comuna-
li di sinistra stanno com-
piendo. con una politica di 
coordinamento della spesa e 
degli interventi pluriennali . 
pur  in assenza di un punto 
di riferimento  nazionale. E 
tuttavi a siamo convinti che 
dobbiamo proseguire il 
cammino per  dilatar e gli 
spazi dì democrazia, senza 
rinviarli  ad un domani socia-
lista per  assicurare a noi 
stessi, e agli altri , garanzie 
irreversibil i per  una società. 
oggi, ma anche domani, di 
tipo socialista che unifichi 
democrazia e socialismo. 

Bruno 
Filippin i 
operaio Petrolchimico 
Porto Marghera 

Sulle grandi questioni del-
l'ambiente. dell'organizzazio-
ne del lavoro, e anche delle 
singole rivendicazioni di re-
parto — ha detto Bruno Fi-
lippini , operaio del petrol-
chimico n di -
ghera. ricordando la morte 
sul lavoro dj  tr e suoi com-
pagni. avvenuta due settima-
ne fa — la nostra attenzione. 
il nostro impegno di lotta 
come sindacato e come parti -
to sono stati inadeguati. Pur 
restando il fatto che la classe 
operaia di a ha com-
piuto sul terreno dell'ambien-
te di lavoro grandi lotte * 
strappato conquiste impor-
tanti . Oggi si tratt a di svi-
luppare e riprendere questo 
movimento di lotta. T  terre-
no è. in sostanza. Quello àoì 
la programmazione economi-
ca. 

Com'è stata per  noi fino ad 
oggi questa fase? a di 
potenzialità, certo, ma anche 
piena di limit i e contraddi 
zioni. Partit o e sindacato, in 
questo periodo, sono riusciti 
a far  pesare i lavoratori , i 
consigli, le cellule, e le sezìo 
m di fabbrica nella forma-
zione delle scelte sulla pro 
grammazione e sui piani di 
settore? Ecco, questo è il 
tema centrale. Non sempre 
partit o e sindacato ci sono 
riusciti.  Occorre perciò rie-
saminare il modo e i mecca-
nismi della partecipazione e 
della scelta, allargare il -
game, oggi troppo esile, tr a 
fabbrica, territori o e vita po-
litica , riijensare inoltr e il 
rapport o tra consigli, sinda-
cato e sezioni del partito . i 
queste esigenze non semore 
c'è la consapevolezza, anche 
nel nostro partito . 

Questo invece mi pare sia 
propri o il terreno per  la 
costruzione di una vera ege-
monia operaia. a noi. a 

. cominciamo a sen-
tir e oggi — un poco n ritar-
do, quindi — ohe dobbiamo 

sapere stabilir e un rapporto 
reale di lotta e di azione po-
litic a con tutta quella parte 
di classe operaia che lavora 
nelle piccole unità produttive, 
oppure a domicilio, insomma 
in quella realtà che oggi si è 
ormai soliti chiamare « som-
mersa ». C'è infatt i un penco-
lo di « frantumazione > del 
movimento operaio che oc-
corre evitare, propri o con un 
rinnovato impegno del sinda-
cato in questa realtà e con 
un'iniziativ a politica del par-
tit o concreta e realistica. -
ficoltà in questo periodo ne 
abbiamo conosciute non no 
che. e forse anche perché 
della crisi abbiamo tracciato 
un'analisi un po' semplicisti-
ca. Non abbiamo capito a 
sufficienza, cioè, che anche 
nella crisi ci sono settori che 
crescono e si arricchiscono 
in varie forme. Tutto ciò ha 
reso più diTficil e far  capire il 
valore ddla linea dell'auste-
rità. 

a la vera questione ri 
masta irrisolt a nel paese è la 
questione comunista. Essa 
rappresenta. in concreto. 
l'aspetto politico dell'affer -
marsi nella società di una 
classe operaia che, uscendo 
dai limit i di un'impostazione 
economicistica o puramente 
contrattualistica, vuole diven-
tare nelle fabbriche, nelle a-
ziende. negli uffici e nella vi 
ta sociale, nuova classe din-
gente. avendo presente, come 
sbocco finale. la soluzione 
dei grandi problemi del pae-
se. del sud. dei giovani, dei 
disoccupiti. delle donne. 
Nasce da qui tutt o il nostro 
discorso sulla programma-
zione democratica dell'eco-
nomia. Nasce da qui lo svi 
luppo dei temi della demo-
crazia nell'impresa, del rap-
porto con le istituzioni. Oc-
corre dunque spingere ancora 
in questa direzione anche per 
contrastare il formarsi e il 
crescere di particolarismi e 
corporativismj . ai quali sì è 
collegata in questi ultimi 
tempi, nella . la ripresa di 
posizioni moderate a strenua 
difesa del suo sistema di po-
tere. 
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